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 RICERCA 

Tumore ovarico, la firma molecolare che 
identifica le forme più aggressive 
Studio	multicentrico	italiano,	pubblicato	sulla	rivista	scientifica	Lancet	Oncology.	
Dopo	le	necessarie	conferme,	permetterà	di	inserire	le	donne	più	a	rischio	in	protocolli	di	trattamento	
più	«pesanti»	per	ritardare	o	bloccare	la	ripresa	della	neoplasia	

di Vera Martinella  

 (Getty Images)  

È stata denominata MiROvaR ed è una firma molecolare del carcinoma ovarico, basata sull’espressione di 
35 microRNA, in grado di identificare in modo molto accurato il rischio di ricaduta delle pazienti sin dal 
momento della diagnosi. MiROvaR è stata individuata dai ricercatori della Fondazione IRCCS Istituto 
Nazionale dei Tumori, e in pratica è in grado di “predire” l’aggressività del tumore, così che i medici 
possano prescrivere trattamenti più intensivi a quelle donne che hanno maggiori probabilità di andare 
incontro a una recidiva di malattia dopo il primo ciclo di terapie. 

Cresce in fretta e non dà sintomi 

Quello all’ovaio è il più letale tra i tumori ginecologici, perché cresce in fretta e non dà sintomi a lungo, 
così nella stragrande maggioranza dei casi (otto su dieci) si arriva tardi alla diagnosi, quando è già 
metastatico. In Italia sono circa 4.500 i nuovi casi registrati ogni anno e da anni i ricercatori cercano 
strumenti di prevenzione (come il pap test per il tumore all’utero) o di diagnosi precoce (come la 
mammografia per quello al seno). «Il carcinoma ovarico è un tumore poco frequente, ma ad elevata 
mortalità - spiega Delia Mezzanzanica, responsabile della Struttura di Terapie Molecolari all’Istituto 

http://www.corriere.it/salute/sportello_cancro/16_luglio_11/tumore-ovarico-firma-molecolare-che-identifica-forme-piu-aggressive-25b02134-4782-11e6-b840-efd09eafa16b.shtml


Tumori di Milano, coordinatrice della ricerca appena pubblicata su The Lancet Oncology -. È di difficile 
diagnosi, è caratterizzato da un’elevata eterogeneità sia patologica sia molecolare e tende a ripresentarsi 
dopo la chemioterapia sviluppando resistenza ai trattamenti farmacologici (delle pazienti che rispondono 
ai farmaci circa il 70 per cento va purtroppo incontro a una recidiva e dev’essere sottoposta a ulteriori 
cicli di cure, ndr). Negli ultimi anni si stanno studiando le sue caratteristiche molecolari per capire al 
momento della diagnosi quali siano i tumori più aggressivi, cioè quelli che diventano resistenti alla 
chemioterapia e recidivano più rapidamente, per migliorare il loro trattamento».  

Tumore all’ovaio: che cosa è e come difendersi 

Che cosa è  

L'analisi sui  microRNA di 900 pazienti 

MiROvaR è stato sviluppato partendo dall’analisi di campioni di carcinoma ovarico raccolti grazie 
all’impegno del gruppo multicentrico italiano per il disegno di trial clinici di umori ginecologici (MITO): 
«La sua efficacia nel prevedere il rischio di ricaduta di malattia - prosegue Mezzanzanica - è stata poi 
verificata complessivamente in quasi 900 casi di carcinoma ovarico mettendo a disposizione della 
comunità scientifica internazionale la più ampia collezione di dati sull’espressione di microRNA (piccole 
molecole la cui funzione è quella di regolare l’espressione di molti geni e quindi il comportamento delle 
cellule) al momento disponibile per questa patologia». L’analisi effettuata in questo studio potrebbe 
consentire, una volta inserita nella pratica clinica, importanti risultati nella lotta al carcinoma ovarico: 
«L’identificazione precoce delle pazienti ad alto rischio di ricaduta di malattia permetterà di inserirle in 
protocolli di trattamento più aggressivi così da colpire il tumore in modo più deciso e ritardarne o 
bloccarne la ripresa. Ma servono ulteriori verifiche cliniche, su ampi numeri di pazienti, per appurare la 
precisione predittiva di MiROvaR» conclude la ricercatrice. La ricerca è frutto della collaborazione con 
altri centri italiani di eccellenza per questa patologia, in particolare l’IRCCS Centro di Riferimento 
Oncologico di Aviano e l’IRCCS Istituto Nazionale Tumori Fondazione Pascale di Napoli, ed è stata 
finanziata dall’Associazione Italiana per la Ricerca sul Cancro (AIRC) e dalla Fondazione CARIPLO. 

 

 



 
 

 
 

16-09-2016 
 

Lettori 
319.200 

 

http://www.corriere.it/ 

  

Attrice cinese muore per un linfoma 
Si curava con la medicina tradizionale 
Xu	Ting,	26	anni,	ha	raccontato	la	difficile	battaglia	contro	il	tumore	sul	suo	blog.	
Avrebbe	rinunciato	alla	chemioterapia	anche	per	gli	alti	costi	delle	cure	
convenzionali	

di Laura Cuppini  

 L’attrice cinese Xu Ting  

Dopo Eleonora e Alessandra, è toccato a Xu Ting, attrice cinese morta di cancro a 26 anni. 
Siamo dall’altra parte del mondo, ma alla base c’è la stessa scelta: la rinuncia a curarsi con la 
chemioterapia. A luglio Xu aveva scritto sul suo blog che aveva un linfoma, tumore del 
sistema linfatico che generalmente risponde bene alle cure standard. Temeva gli effetti 
collaterali della chemio, il dolore. Inoltre in Cina sottoporsi alle terapie anti-cancro costa 
molto, troppo. Per questo aveva deciso di rinunciarvi, optando per un mix di cure tradizionali. 
«Non importa quanto a lungo vivrò, l’importante è che ogni mio giorno sia felice. Non voglio 
che la chemio mi tormenti al punto da portarmi là dove non esistono più bellezza e talento» 
scriveva. Così non è stato, e lo dimostrano alcune foto diffuse dai media: il viso di Xu esprime 
un’intensa sofferenza; il suo corpo “segnato” dalle antiche tecniche della coppettazione (la cui 
efficacia non è provata ed è ritenuta anzi dannosa se somministrata a persone con patologie) e 
del “gua sha”. 

La coppettazione 

Xu Ting, nota per la sua interpretazione nella serie tv “Dad Home” (2013) e per una parte 
nella commedia “Lost in Macau”, a fine luglio aveva pubblicato su Weibo (il servizio di 
microblogging più diffuso in Cina) le foto delle terapie cui si stava sottoponendo: agopuntura 

http://www.corriere.it/salute/sportello_cancro/16_settembre_16/attrice-cinese-muore-un-linfoma-si-curava-la-medicina-tradizionale-ae62e442-7beb-11e6-a2aa-53284309e943.shtml


e, appunto, coppettazione. Grossi lividi tondi le marchiano la schiena: la tecnica consiste 
infatti nel dare fuoco a una sostanza infiammabile dentro vasetti e, una volta spenta la fiamma, 
aspirare parti di pelle usando i contenitori al cui interno è stato creato il vuoto pneumatico. 
Nella guida dell’American Cancer Society dedicata alle cure alternative e complementari 
vengono citati i possibili rischi della coppettazione ed è chiaramente scritto che «non esiste 
alcuna evidenza scientifica che tale tecnica abbia dei benefici per la salute». Sul blog alcuni 
fan avevano cercato di dissuaderla. «Per salvarti devi accettare di curarti con la medicina 
moderna» scriveva un follower. 

Un corpo martoriato 

La 26enne ha continuato invece a riporre le proprie speranze nella medicina tradizionale, 
sottoponendosi anche al “gua sha”, tecnica in cui la pelle viene raschiata con un particolare 
strumento, amata anche da vip occidentali come l’attrice Gwyneth Paltrow e il nuotatore 
Michael Phelps. Si ritiene che serva a riattivare la circolazione del sangue, ma è utilizzata 
anche da chi ha problemi respiratori: peccato che nel caso di Xu l’unico risultato sia stato 
quello di lasciarle degli estesi lividi rossi sul collo. Lei, che voleva salvare la bellezza, si è 
ritrovata con un corpo martoriato, dalle “marchiature” e dal tumore. Anche questa volta ha 
postato le foto: «Francamente, la medicina tradizionale è dolorosa» scriveva ai fan, 
preoccupati. Ad agosto la sorella di Xu, vedendo il rapido peggioramento, si fa avanti: le 
consiglia di sottoporsi una buona volta alla chemioterapia. Questa volta la ragazza si convince, 
sta troppo male, capisce i rischi che sta correndo. Inizia la chemio, ma è troppo tardi: il 7 
settembre Xu Ting muore. 

I presunti vantaggi delle cure tradizionali 

La tragedia ha colpito l’opinione pubblica cinese e i media hanno aperto un dibattito sulla 
reale efficacia delle antiche terapie. Secondo Feng Li, a capo del dipartimento di Medicina 
tradizionale cinese presso l’Accademia delle Scienze di Pechino, la morte di Xu non sarebbe 
stata causata dalle cure cui si è sottoposta. «Mentre l’approccio occidentale - basato su 
chemioterapia, radiologia e chirurgia - è efficace nel contrastare il tumore, le terapie cinesi 
presentano benefici nel ridurre i sintomi, come nausea, vomito e dolore, causati appunto dai 
trattamenti standard - ha scritto Feng Li -. Una volta che il cancro è sotto controllo, la 
medicina tradizionale aiuta a rimettere in sesto il sistema immunitario, accelera il recupero 
fisico e riduce al minimo il rischio di recidive tumorali». 

Chemioterapia, ecco perché è un’arma insostituibile contro il cancro 

Cos’è la chemioterapia 

Chemioterapia troppo costosa 

Secondo una revisione del 2014 dedicata alle terapie alternative e complementari in oncologia, 
per alcune di queste (inclusi trattamenti cinesi) ci sarebbero «scarse o moderate» prove di 
efficacia nel ridurre il dolore. Un altro studio, pubblicato sulla rivista Cancer and Oncology 
Pain, denunciava la difficoltà per molte persone nel Paese ad accedere alle cure standard, 
come appunto la chemio. «La mentalità cinese è diversa da quella occidentale - scrivevano gli 



autori, guidati da David Garfield del ProMed Cancer Centre di Shanghai -. C’è una mancanza 
di fiducia generalizzata da parte di pazienti e famiglie nei confronti dei medici. Se una persona 
è malata va in ospedale o in un centro di medicina tradizionale, difficilmente si rivolge a uno 
specialista in studio». Garfield e soci aggiungono che «i trattamenti anti-cancro, anche per i 
pazienti ricoverati in ospedali pubblici, sono costosi, alla portata di pochi». La questione 
economica pare essere stata decisiva anche nel caso di Xu. «Negli ultimi cinque anni ho 
lavorato tantissimo per aiutare la mia numerosa famiglia - scriveva sul suo blog -. Ho pagato 
le tasse scolastiche di mio fratello minore (Xu aveva sei fratelli e sorelle, ndr), i debiti dei miei 
genitori e persino comprato loro una casa. Ho avuto addosso una pressione che mi ha tolto il 
fiato». 
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Al Gemelli percorso cure integrato per neuro oncologia 
pediatrica 
In	collaborazione	con	Coccinelle	onlus	e	Federazione	Gene	
Roma, 16 set. (askanews) ‐ Cure e ricerche all'avanguardia in campo oncologico; è il caso dei tumori 

cerebrali e neuro‐endocrini, patologie complesse di interesse neurochirurgico ed oncologico pediatrico: 

se ne parlerà in occasione dell'evento 'Neuro‐Oncologia Pediatrica: Idee, progetti e racconti per il 

sostegno e il futuro dei nostri piccoli pazienti', che si terrà lunedì 19 settembre, con inizio alle ore 14.30, 

nella Hall del Policlinico Universitario A. Gemelli di Roma. L'iniziativa è promossa dalle associazioni 

Coccinelle per l'Oncologia Pediatrica Onlus e Federazione Gene per la Neurochirurgia infantile in 

collaborazione con le Unità Operative Complesse di Neurochirurgia infantile e di Oncologia pediatrica 

del Policlinico A. Gemelli. Si tratta del primo appuntamento di un evento annuale che ha tra gli obiettivi 

fare il punto su queste delicate patologie del bambino e di far conoscere le attività e le competenze di 

reparti che nella pratica clinica collaborano quotidianamente, grazie a un approccio multidisciplinare e 

integrato, in favore dei piccoli pazienti affetti da malattie neuro‐oncologiche. 

L'attività dei medici del Gemelli si avvale del contributo dell'Associazione Coccinelle per l'Oncologia 

Pediatrica Onlus, che da tempo collabora con l'Unità Operativa di Oncologia Pediatrica e promuove 

iniziative di solidarietà a favore dei genitori e dei bambini ricoverati; mentre la Federazione Gene per la 

Neurochirurgia Infantile Onlus, nata nel 2009, sostiene le esigenze dei piccoli pazienti del reparto di 

Neurochirurgia Infantile, aiutando le famiglie ad affrontare l'iter terapeutico e promuovere la ricerca 

scientifica sulle patologie di interesse neurochirurgico pediatrico. 

Al meeting che sarà aperto dal Direttore Generale del Gemelli, Ing. Enrico Zampedri e dal Direttore del 

Polo per la Salute della Donna e del Bambino, Prof. Giovanni Scambia, interverrà l'On. Maria Teresa 

Petrangolini, Consigliere della Regione Lazio. 
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Tumori: scoperta proteina che 
previene mutazioni cancerose 
Roma - Il Dna delle cellule tumorali e' normalmente soggetto a numerose mutazioni in virtu' della 

loro instabilita' genomica. Esiste, tuttavia, una proteina, chiamata WRN, coinvolta nella 

riparazione dei danni e dei blocchi durante il processo di replicazione del Dna, in grado quindi di 

prevenire le mutazioni cromosomiche caratteristiche dei tumori. L'identificazione del 

meccanismo attraverso cui questa proteina opera e' frutto di uno studio, pubblicato su Nature 

Communications, condotto dai ricercatori dell'Istituto superiore di sanita' (Iss), in collaborazione 

con i colleghi dell'Universita' della Tuscia e del National Institute of Health statunitense. Il lavoro 

e' stato finanziato dall'Associazione italiana per la ricerca sul cancro e da Telethon. 

 

Una delle caratteristiche piu' comuni delle cellule tumorali e' la loro instabilita' genomica - ha 

spiegato Pietro Pichierri dell'Iss, responsabile della ricerca". "Nella maggioranza dei casi, 

l'instabilita' genomica dei tumori - ha continuato - deriva da un difetto dei sistemi cellulari che 

controllano l'accuratezza della replicazione dei cromosomi ad ogni divisione cellulare e la 

risposta al danno al Dna. Quindi e' molto importante capire come nei tumori, ovvero in condizioni 

patologiche, viene gestito questo 'stress replicativo', per comprendere come insorga l'instabilita' 

genomica che, nelle neoplasie, e' alla base dell'accumulo di mutazioni al Dna. Inoltre, dal punto di 

vista della terapia, l'identificazione di meccanismi di gestione del Dna e dello 'stress replicativo' 

caratteristici di un dato tipo tumorale puo' risultare molto importante per elaborare nuove strategie 

terapeutiche mirate". Una delle proteine piu' importanti che si occupa di rispondere ai problemi 

durante la replicazione e' l'elicasi WRN. Questa proteina si occupa di svolgere la doppia elica di 

Dna in risposta al danno o qualora l'apparato di replicazione trovi dei blocchi durante il suo 

cammino. Cosi' facendo, WRN favorisce la riorganizzazione del Dna ripristinando la replicazione 

http://www.agi.it/salute/2016/09/16/news/tumori_scoperta_proteina_che_previene_mutazioni_cancerose-1088236/


senza che si formino rotture al Dna e prevenendo quei rimaneggiamenti dei cromosomici tipici 

dei tumori. "In questo studio - va avanti l'esperto- abbiamo scoperto un nuovo modo attraverso il 

quale la cellula sceglie con quale meccanismo riparare le rotture al Dna che possono avvenire 

durante la replicazione, un tipo di danno frequentemente indotto anche da agenti usati in terapia 

dei tumori. Questo meccanismo coinvolge la proteina WRN e gli enzimi che controllano la 

progressione del ciclo cellulare, i quali attivando la funzione di Dna elicasi di WRN, aiutano la 

riparazione delle rotture al Dna attraverso il sistema piu' accurato. Questa nuova funzione della 

proteina WRN quindi e' fondamentale per far scegliere alla cellula il sistema di riparazione delle 

rotture piu' idoneo durante la replicazione, evitando che si accumuli instabilita' genomica". (AGI) 
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Tumori, scoperta la strategia di 
riparazione del loro Dna 

 

Il Dna delle cellule tumorali è normalmente soggetto a numerose mutazioni in virtù della 
loro instabilità genomica. Esiste tuttavia una proteina, chiamata Wrn, coinvolta nella 
riparazione dei danni e dei blocchi durante il processo di replicazione, in grado quindi 
diprevenire le mutazioni cromosomiche caratteristiche dei tumori. 
L'identificazione del meccanismo attraverso cui questa proteina opera è frutto di uno 
studio pubblicato su 'Nature Communications', condotto dai ricercatori dell'Istituto 
superiore di sanità, in collaborazione con i colleghi dell'Università della Tuscia e del 
National Institute of Health statunitense. 

"Una delle caratteristiche più comuni delle cellule tumorali è la loro instabilità 
genomica - spiega Pietro Pichierri dell'Iss, responsabile della ricerca, finanziata da 
Telethon e Airc - Nella maggioranza dei casi deriva da un difetto dei sistemi cellulari che 
controllano l’accuratezza della replicazione dei cromosomi a ogni divisione cellulare e la 
risposta al danno al Dna. Quindi è molto importante capire come nei tumori, ovvero in 
condizioni patologiche, viene gestito questo 'stress replicativo', per comprendere 
come insorga l’instabilità genomica che, nelle neoplasie, è alla base dell’accumulo di 
mutazioni al Dna. Inoltre, dal punto di vista della terapia, l’identificazione di meccanismi 
di gestione del Dna e dello 'stress replicativo' caratteristici di un dato tipo tumorale può 
risultare molto importante per elaborare nuove strategie terapeutiche mirate". 

Una delle proteine più importanti che si occupa di rispondere ai problemi durante la 
replicazione è l'elicasi Wrn. Questa proteina ha il compito di svolgere la doppia elica di 
Dna in risposta al danno o qualora l'apparato di replicazione trovi dei blocchi 
durante il suo cammino. Così facendo, Wrn favorisce la riorganizzazione del Dna 
ripristinando la replicazione senza che si formino rotture e prevenendo quei 

http://www.adnkronos.com/salute/medicina/2016/09/16/tumori-scoperta-strategia-riparazione-del-loro-dna_6Y5ijhr9JhNtHoDlpfbUEM.html


rimaneggiamenti dei cromosomici tipici dei tumori. 

"In questo studio - continua l’esperto - abbiamo scoperto un nuovo modo attraverso cui 
la cellula sceglie con quale meccanismo riparare le rotture al Dna che possono avvenire 
durante la replicazione, un tipo di danno frequentemente indotto anche da agenti usati 
in terapia dei tumori. Questo meccanismo coinvolge la proteina Wrn e gli enzimi che 
controllano la progressione del ciclo cellulare, che attivando la funzione di Dna elicasi di 
Wrn, aiutano la riparazione delle rotture attraverso il sistema più accurato. Questa nuova 
funzione della proteina Wrn quindi è fondamentale per far scegliere alla cellula il sistema 
di riparazione delle rotture più idoneo durante la replicazione, evitando che si accumuli 
instabilità genomica". 

Questi risultati permettono di comprendere meglio non solo come i tumori possano 
accumulare instabilità genomica ma, poiché la proteina Wrn è mutata nella sindrome 
genetica di Werner, potranno contribuire alla comprensione dei meccanismi molecolari 
alla base della sindrome stessa e in particolare a spiegare l’accumulo di danno al Dna 
osservato nelle cellule dei pazienti affetti dalla sindrome. 
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Si sbloccano le specializzazioni non mediche
ad accesso misto. Il decreto firmato dalla
Salute
di Rosanna Magnano

Si sblocca il futuro per le scuole di specializzazione così
dette ad accesso misto (Microbiologia e virologia,
Patologia clinica e Biochimica clinica, Genetica medica,
Farmacologia e Tossicologia clinica, Scienza
dell'alimentazione, Statistica sanitaria e biometria) che
per i medici sono già attive in forza del Dl 68/2015, ma
che per i «non medici» attendevano un decreto
interministeriale predisposto dal Cun da oltre un anno . Il
Ministro della Salute, dopo la firma del Ministro
dell'Università, ha infatti finalmente firmato il Decreto
che reca i nuovi ordinamenti didattici delle scuole ad accesso pluricategoriale.

«Si tratta di una grande opportunità per tutti i giovani colleghi - sottolinea Andrea
Lenzi, il presidente del Cun - che da anni non hanno accesso alle scuole di
specializzazione e alla formazione professionale che ne deriva nonché alle opportunità
di lavoro connesse. Si tratta di un successo della collaborazione fra i Ministeri della
Salute e dell'Università che hanno collaborato fra loro a livello dei vertici politici e dei
rispettivi dipartimenti e direzioni e con il mondo delle rappresentanze del mondo
accademico e sindacale per raggiungere un risultato rilevante anche sul piano politico.
Si tratta di un nuovo terreno di collaborazione virtuoso fra Scuole di Medicina e Sistema
Sanitario Nazionale per la formazione di qualità dei nostri giovani».

La svolta arriva dopo un blocco poliennale delle scuole di specializzazione che ha
pregiudicato le scelte e il futuro di migliaia di laureati magistrali, e dopo un anno e
mezzo dal Decreto relativo agli ordinamenti didattici delle scuole aperte ai medici.

Un nuovo scenario quindi, che potrà consentire agli Atenei di predisporre i nuovi bandi
di accesso alle scuole in tempo per l'avvio dell'anno accademico 2016/2017, consentendo
una ripresa degli accessi che tenga conto del lunghissimo blocco, che in alcune regioni,
è stato di oltre cinque anni e che ha anche prodotto un lungo contenzioso.
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Sani e longevi? Potete riuscirci 
riducendo le calorie 
Dai topolini all’uomo: ora ci sono le prove che la restrizione calorica rinforza l’organismo. I consigli innovativi di Valter 
Longo nel suo libro «La Dieta della Longevità» 

 

NICLA PANCIERA 

Il segreto di una vita sana e longeva? Nel piatto. Il potere del cibo - di prevenzione e anche terapeutico - 
è confermato dal crescente numero di studi sull’alimentazione. L’attenzione verso adeguate misure 
dietetiche esiste dagli albori della medicina, nel giuramento di Ippocrate. Risale alla notte dei tempi 
anche una pratica comune a molte società a scopo purificatore, terapeutico o religioso: è il digiuno, 
ora sotto i riflettori della scienza.   
  
Uno dei pionieri di queste ricerche è l’italiano Valter Longo, direttore del «Longevity Institute» 
dell’Università della Southern California a Los Angeles e del «Laboratorio di Longevità e 
Cancro» all’Istituto Ifom di Milano. Il biochimico si occupa di genetica dell’invecchiamento e di 
come l’alimentazione moduli l’attività di quei geni che lo favoriscono, attivando la straordinaria 
capacità dell’organismo di riparare e rigenerare se stesso.   
  
Le tappe geografiche e scientifiche che l’hanno portato alla comprensione dei meccanismi biologici, 
cellulari e molecolari scatenati da uno schema alimentare che simula il digiuno - la Dieta Mima-Digiuno 
- sono ora ripercorse nel suo libro «La Dieta della Longevità», in uscita oggi per Vallardi (i proventi 
delle vendite andranno alla ricerca).   
  
La storia inizia dai lieviti del pane: i ricercatori hanno visto che, affamati, vivevano più a lungo. E così 
le prime scoperte, pubblicate su «Science», sono proseguite su topi e primati. Infine, sull’uomo. «I 
meccanismi biomolecolari alla base degli effetti osservati nei lieviti e nei topi sono presenti anche negli 
esseri umani - ci spiega Longo, leader a livello internazionale nel campo degli studi sull’invecchiamento 
-, come se si conservassero nelle diverse specie, pur nel diverso livello di complessità e nelle 
particolarità di ciascuna».  
  

http://www.lastampa.it/2016/09/15/scienza/benessere/sani-e-longevi-potete-riuscirci-riducendo-le-calorie-sIjRVugmkZsHPppLaMJTKN/pagina.html


I benefici della Dieta Mima-Digiuno hanno «prove solide, coerenti, che poggiano su una base scientifica 
e clinica», spiega Longo: ricerche di base, studi clinici ed epidemiologici, studi sui centenari e sui 
sistemi complessi, che definisce come i «cinque pilastri» della sana longevità. Questo stile alimentare 
non è un digiuno vero e proprio: a contare non è tanto l’apporto calorico quanto i processi che attiva sul 
sistema endocrino, nervoso e immunitario. Infatti, non provoca solo una riduzione del grasso 
viscerale e sottocutaneo, ma una vasta rigenerazione cellulare.   
  
Nei topi Longo ha osservato un’aumentata produzione di cellule progenitrici e staminali e del sangue e 
un conseguente ringiovanimento del sistema di ossa, muscoli e sistema immunitario, oltre a una 
neurogenesi nell’ippocampo accompagnata da migliori prestazioni cognitive. Per eseguire degli studi 
controllati su esseri umani è stato creato uno schema alimentare più facilmente adottabile del digiuno 
vero e proprio, che però ne simulasse gli effetti: «La Dieta Mima-Digiuno, composta da proteine (11-
14%), carboidrati (42-43%) e grassi (46%), per una riduzione calorica complessiva compresa tra il 34% 
e il 54% rispetto al normale - spiega Longo - è frutto di quasi otto anni di discussioni con medici e 
colleghi, con i quali siamo giunti ad un compromesso in grado di rispettare tre elementi importanti: 
l’efficacia, la sicurezza e l’aderenza dei soggetti al programma».   
  
Dagli studi emerge anche che questo schema alimentare non indebolisce l’organismo, ma, al contrario, 
lo rende più equipaggiato per affrontare un percorso come quello della chemioterapia. «Non solo è 
sicuro e praticabile dal paziente oncologico, ma predispone l’organismo a ricevere il trattamento – 
spiega Longo -. Le cellule tumorali, infatti, soffrono la mancanza di glucosio e di altri fattori in circolo e 
quelle sane attivano una modalità protettiva che le preserva dagli effetti tossici della chemio».   
  
E non solo. «Un numero crescente di studi clinici mostra i benefici effetti di questo regime alimentare 
anche in caso di diabete, sclerosi multipla, Alzheimer, malattie cardiovascolari, infiammatorie e 
neurodegenerative», oltre ad un rallentamento generale dell’invecchiamento e, di conseguenza, un 
aumento della longevità.  
  
Tanto che l’ente americano che controlla la sicurezza e la commercializzazione sia dei farmaci sia degli 
alimenti (la Food&Drug Administration) ha espresso interesse per la dieta Mima-Digiuno, che presto 
potrebbe essere approvata come trattamento per la riduzione dei fattori di rischio di alcune 
malattie croniche.  
  
«Pensiamo che tutti questi processi biomolecolari scatenati dalle specifiche restrizioni caloriche e che 
giocano un ruolo nella crescita e nell’invecchiamento siano dei meccanismi evolutivi volti a proteggerci 
dalle malattie, ma che, forse, la costante abbondanza di cibo ci impedisce di attivare e di sfruttare», 
conclude ilprofessore, definito da «Time» il «guru della longevità».   
  
Lui assicura: «Seguire le indicazioni della Dieta della Longevità, che descrivo nel libro, attività fisica 
inclusa, e integrarle saltuariamente con la Dieta Mima-Digiuno significa fare tutto ciò che è in nostro 
potere per ridurre al minimo il rischio di malattia».  
  

 
Emma Morano è un’altra centenaria studiata da Longo (con lei nella foto). Nata il 29 novembre 1899, è la donna più 



anziana del mondo. Vive sul Lago Maggiore   
  
LA 4 RACCOMANDAZIONI: DALLA TRADIZIONE ALLA SCIENZA   
   
Ecco le raccomandazioni seguendo le quali possiamo «riprogrammare, proteggere e rigenerare le cellule 
del nostro corpo» aiutandoci – scrive Longo - a «minimizzare l’insorgenza di malattie e massimizzare la 
durata della vita sana».  
1) Alimentazione quotidiana: dieta vegana a basso contenuto di proteine (0,7-0,8 grammi di proteine al 
giorno per chilo di peso corporeo) con aggiunta di pesce cercando di limitarne il consumo a 2-3 pasti a 
settimana  
2) Frequenza dei pasti: 2 volte al giorno se avete problemi di peso e meno di 65 anni, più eventualmente 
uno spuntino  
3) Limitazione oraria dei pasti: mangiare nell’arco di 12 ore  
4) Sottoporsi periodicamente a una dieta che imita il digiuno con frequenza basata sul bisogno.  
  
A queste si aggiunga l’attività sportiva, necessaria al nostro organismo.   
Un dettagliato programma di alimentazione bisettimanale per persone tra i 20 e i 65 anni; a partire dai 
65 anni, di 3 pasti e 1 spuntino per un totale di 1700-1800 calorie (55-60% dai carboidrati, 30-35% 
grassi e 10%proteine è stato scritto in collaborazione con la nutrizionista Noemi Renzetti e le dietiste 
Mahshid Shelehchi e Susan Kim e si trova in appendice al libro.  
  
MANGIARE DI PIÙ NON DI MENO CON LA DIETA DELLA LONGEVITÀ   
  

 
  
Opzione A (scelta sbagliata): 150 grammi di pasta o pizza (540 calorie); 150 grammi di formaggio (550 
calorie); 60 grammi di sugo (20 calorie)  
Peso totale = 360 grammi; calorie totali = 1.110   
Basso contenuto di nutrienti (vitamine, minerali); i carboidrati vengono rapidamente trasformati in 
zuccheri; alta percentuale di grassi saturi non sani (di origine animale).  
  
Opzione B (scelta giusta): 40 grammi di pasta (circa 140 calorie); 400 grammi di ceci o fagioli (circa 
330 calorie, peso sgocciolato); 320 grammi di verdure miste (circa 210 calorie); 15 grammi di olio 
d’oliva (120 calorie)  
Peso totale = 775 grammi; calorie totali = 800  
Alto contenuto di nutrienti (vitamine, minerali), di carboidrati complessi, di grassi monoinsaturi buoni 
(vegani), minor rilascio di insulina, permette di mangiare oltre il doppio del cibo dell’opzione A e 
fornisce il 30% in meno di calorie.  

  
 




